
30 MAGGIO 2023
PALAZZO CHIGI SARACINI

SALONE DEI CONCERTI
ORE 19.30



Luna Vigni flauto

Francesco 
Dominici Buraccini chitarra



Elia Chiesa violino

Cecilia Merli violino
Alessandro Acqui viola

Giorgio Lucchini violoncello





Anton Webern
Vienna 1883 - Mittersill 1945




Langsamer Satz (1905) 
Langsam mit bewegtem Ausdruck






Wolfgang Amadeus Mozart
Salisburgo 1756 - Vienna 1791




Quartetto per flauto e archi n.1 in re maggiore K 285 (1777) 
per flauto, violino, viola e violoncello

Allegro 
Adagio 

Rondò. Allegretto 



* * *



Mario Castelnuovo-Tedesco
Firenze 1895 - Beverly Hills 1968




Sonatina op. 205 (1965) 
per flauto e chitarra
Allegretto grazioso

Tempo di siciliana - Andantino grazioso e malinconico
Scherzo Rondo - Allegretto con spirito






Mario Castelnuovo-Tedesco



Quintetto per chitarra e archi op.143 (1950) 
Allegro, vivo e schietto

Andante mesto
Scherzo - Allegro con spirito, Alla marcia

Finale - Allegro con fuoco



In collaborazione con il Conservatorio “R. Franci” di Siena



Mentre Langsamer Satz, un unico movimento lento per archi, fu
giudicato assolutamente innovativo dagli ascoltatori dell’epoca della
stesura, oggi balza piuttosto all’orecchio la stretta parentela con la
musica di Johannes Brahms e il cromatismo di Franz Liszt e Richard
Wagner, data la sua sostanziale collocazione al confine tra modernità e
tradizione tardoromantica. “La precisione degli elementi ritmici, la
retorica di fondo e la concezione sonora suggeriscono trattarsi
dell’opera di un autore tedesco, tuttavia i particolari effetti ottenuti
sugli strumenti ad arco, quali il tremolo sul ponticello, anticipano il
timbro etereo dei 5 Sätze für Streichquartett op. 5, composti alcuni
anni più tardi, nel 1909” (Hans Moldenhauer). Alcuni di questi effetti
sonori consistono nell’utilizzo di tessiture inconsuete o alterate
attraverso l’uso della sordina. Dal punto di vista della dinamica, sono
presenti tutte le gradazioni d’intensità, dal pianissimo al fortissimo.
Anche la manipolazione tematica, pur rispettando la tradizione nel suo
impianto generale di contrasto tra temi differenti e sviluppo degli
stessi, è piuttosto ricercata e privilegia le sfumature rispetto ai grandi
cambiamenti. Insomma pur nella sua brevità, Langsamer Satz è la
raffigurazione sonora di un momento storico transitorio, proiettato
verso un futuro carico di innovazione.

I dubbi degli studiosi sull’autenticità dei quattro quartetti per flauto,
violino, viola e violoncello di Wolfgang Amadeus Mozart permangono
tutt’oggi e la corrispondenza dello stesso compositore aggroviglia e
riempie di contraddizioni il quadro della genesi e dalla stesura dei
quattro lavori per flauto e archi invece che apportare chiarezza. Per
lungo tempo si è creduto che i quartetti fossero stati composti tra la
fine del 1777 e l’autunno del 1778, a Mannheim i primi tre (K285, K28Sa
e K285b) e a Parigi il quarto (K298). L’unica opera di cui esiste evidenza
nei manoscritti del compositore salisburghese è il Quartetto in re
maggiore K 285, ritenuto in grande considerazione da alcune voci
autorevoli in campo musicologico. Hermann Abert e Alfred Einstein lo
consideravano un capolavoro dell’opera mozartiana, sganciato dagli
stilemi galanti del passato e nuovo sul piano della qualità e della
conformazione dei temi utilizzati. Il flauto domina su tutti i movimenti,
alternato nel ruolo dal violino. Gli strumenti gravi si limitano a
commentare di tanto in tanto il discorso musicale tenuto dai solisti,
dove tra i due, lo strumento a fiato ha quasi sempre la meglio per
particolarità timbrica.



La Sonatina per flauto e chitarra op. 205 di Mario Castelnuovo-Tedesco
fu scritta nell’estate del 1965 su richiesta del duo formato dal flautista
Werner Tripp e dal chitarrista Konrad Ragossnig. La spensieratezza e
l’agilità della melodia è uno dei caratteri distintivi della Sonata, che
colpisce l’ascoltatore sin da subito, senza escludere illato più lirico della
sensibilità di Castelnuovo-Tedesco. La composizione è suddivisa in tre
movimenti formalmente molto equilibrati e lineari nell’esposizione delle
diverse idee tematiche sviluppate al loro interno. L’Allegretto grazioso,
composto nella stabile tonalità di do maggiore, è costruito su due temi
che rimbalzano tra i due strumenti, secondo uno schema di imitazione
reciproca. Il secondo movimento è scritto in tempo di Siciliana, antica
danza di andamento moderato, dal ritmo ben riconoscibile con una
nota puntata nel primo movimento, spesso presente nei movimenti
lenti della suite del periodo barocco. Il Finale è vivace, in forma di rondò
con un refrain riconoscibile, ma mai uguale a se stesso, che si alterna a
episodi sempre diversi e di carattere brillante e virtuosistico.

Conclude il programma il Quintetto per chitarra e archi op.143 del
fiorentino Castelnuovo-Tedesco, celebre anche per la sua proficua
collaborazione e profonda amicizia con il chitarrista più carismatico e
conosciuto del XX secolo, Andrès Segovia. Il compositore descrive il suo
lavoro in questi termini: 
«Quando Segovia venne nel 1950 a Los Angeles per suonare il Concerto
n.1 il direttore del Los Angeles Music Guild gli chiese di partecipare ad
un concerto di musica da camera con chitarra, programmato per la
stagione successiva. Segovia era riluttante ad accettare l'invito a causa
della limitatezza del repertorio in questo campo. Egli accettò,
comunque, di prenderne parte a condizione che io scrivessi per
l'occasione un quintetto per chitarra e archi. […] Si tratta di un'opera
melodiosa e serena, in parte neoclassica e in parte neoromantica (come
la maggior parte dei miei lavori). Potrei dire che è scritto in modo quasi
schubertiano, dal momento che Schubert è sempre stato uno dei miei
compositori preferiti.
Il primo dei quattro movimenti, Allegro, vivo e schietto, è scritto nella
tipica forma-sonata. Il secondo movimento, Andante mesto, ha un
carattere lirico, con la Spagna in sottofondo (il secondo tema è indicato
come "Souvenir d'Espagne"). 



Il terzo movimento, Allegro con spirito, alla Marcia, è uno Scherzo con
due Trii. L'ultimo movimento, Allegro con fuoco, è in forma di rondò,
molto brillante e contrappuntistico; il secondo tema è nuovamente in
stile Spagnolo: cosa potrebbe esserci di più appropriato per Andrés
Segovia?» *

* MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO, note di copertine del disco “Andrès Srgovia
e gli archi del Quintetto Chigiano”, The Segovia Collection, Vol. 8, MCA
MCD10056.
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Sonig Tchakerian. Nel 2016 ha fondato il Quartetto Eos in qualità di Primo
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